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… E SE TORNASSIMO A NAZARETH? 
E se tornassimo a scuola a Nazareth per im-

parare un po’ di umanità?

Ci sono momenti nella vita di una persona, 

come nella vita della società, o della Chiesa 

e anche di una Congregazione religiosa, in 

cui vengono messi a dura prova i criteri che 

l’hanno guidata fino al presente. 

Le prove non sono mai mancate e neppure 

gli assestamenti, e non mancheranno in fu-

turo. Ma possiamo anche essere certi che tut-
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I
l Natale ci offre ogni anno la riscoperta 

del Mistero dell’Incarnazione di Dio per la 

nostra salvezza. Trent’anni di vita di Gesù 

a Nazareth diventano un accorato invito ad 

andarlo ad incontrare a Nazareth. Anche oggi, 

in questa situazione difficile che l’umanità sta 

vivendo, tornare a Nazareth potrebbe diventare 

un’esperienza d’amore e di familiarità con Dio 

che ci renderebbe più umani. Andiamo a Naza-

reth e Dio parlerà nuovamente al nostro cuore.
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to concorre perché una persona possa diventa-

re sé stessa, fondamentalmente libera, capace 

di rispondere dalla sua identità interiore, rea-

lizzatrice di alcuni dei suoi “sogni” soprattutto 

della missione che sente sua, una missione che 

evidenzia la sua vocazione che lo animerà tutta 

la vita. Ora, ci sono momenti provocatori che 

obbligano a riprendere in considerazione, con 

chiara coscienza, chi siamo, da dove veniamo, 

dove andiamo. È come una continua messa a 

punto della nostra identità profonda, provocati 

dall’agitarsi delle relazioni di superficie. 

Dove non c’è sicurezza interiore si possono in-

filtrare le radici della superficialità che oscu-

rano la visione e a poco a poco minano la ca-

pacità di essere autonomamente e autentica-

mente responsabili e liberi. 

In questi momenti, che possono presentarsi in 

qualunque tappa della vita, si rivela necessario 

trovare un orientamento sufficientemente sicu-

ro per non arrancare con sforzo cieco a tentare 

una fuga da sé stesso o dalla realtà. È in que-

sti momenti che abbiamo bisogno di un ideale 

che, inteso bene, è sempre valido come il nord 

nell’orientamento di riferimento geografico.

Avere un ideale è avere una organizzazione 

dei valori che portiamo dentro e ci sostengo-

no nel nostro cammino. È cosa buona, pertan-

to, che ognuno abbia nel suo cuore un grande 

ideale, come centro di identità profonda.  Le 

dinamiche che sgorgano dall’ideale sono mol-

teplici e trovare la nostra è un dono di incalco-

labile valore. Tutti noi non siamo complicati 

ma complessi, una complessità che è ricchez-

za per sé stessi e per gli altri. Nella fede tutto 

riceviamo come dono e tutto possiamo offrire 

come buona notizia.

Lasciarci evangelizzare ed evangelizzare vale la 

pena essere vissuto. I Fratelli della Sacra Fami-

glia, nel Capitolo Generale celebrato in luglio-

agosto 2007, si sono riproposti di tornare a Na-

zareth come alla loro vera “scuola di umanità”. 

Tornare a Nazareth non è tornare indietro nel 

tempo, è tornare ad una visione di futuro che 

vuole essere concreto, possibile, attuabile. È 

puntare su quell’ideale dove si pensano possi-

bili tra persone quelle relazioni di rispetto e di 

amore che sono esistite tra Gesù, Maria e Giu-

seppe. Un simile ideale di Nazareth diventa 

veramente fare riferimento ad una “scuola di 

umanità” possibile ovunque. Persone, Chiesa 

e società se ne avvantaggerebbero.
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Come ogni ideale, anche quello di Nazareth, 

ha come due coordinate, l’incarnazione nel 

presente e un orizzonte di futuro. Ogni valo-

re necessita tempo per affermarsi e crescere, 

di qui quanto più ampio l’orizzonte del futuro 

meglio è, ma necessita incarnarsi nell’umiltà 

del presente. Ed è qui che manifesta la sua for-

za ed il suo valore. Mentre si guarda alla pie-

nezza che si spera raggiungere in futuro, si la-

vora perché il qui e adesso sia già un cammino 

concreto, anticipazione di compimento. Naza-

reth non vuole essere utopia, ma concretezza. 

Quest’ideale conta su tutte le nostre facoltà: 

l’intelligenza della mente, la forza dei senti-

menti, l’energia del cuore. Conta su ogni gior-

no che ci viene dato, e con ognuno dei suoi mo-

menti. Conta sul luogo concreto dove viviamo. 

E allora: Nazareth è come ci insegnasse la sag-

gezza del tempo e dello spazio, luoghi delle re-

lazioni. È un orizzonte spirituale che illumi-

na l’orizzonte del concreto di ogni giorno alla 

luce dell’amore. 

Nazareth diventa scuola di umanità proprio 

perché lì le persone, in relazione fra loro di-

ventano più umane. La persona non è una mo-

nade chiusa su di sé, ma un principio di rela-

zione che si riconosce e completa in relazione 

con gli altri. 

Mentre nell’Antico Testamento si ritorna con 

insistenza sulla fecondità, nel Nuovo Testa-

mento si mette in evidenza la festa convivia-

le dell’incontro, anche per un “figlio prodigo” 

che ritorna. Per questo è forse utile vedere in 

Nazareth il luogo dove la convivialità attorno 

al pane fa intuire la convivialità dell’incontro 

tra persone, e attraverso la convivialità con le 

persone il loro incontro con Dio, con l’univer-

so, con il lavoro, con gli altri.

Potremmo così pensare che a Nazareth “la Sa-

pienza” ha imbandito un banchetto, come ci di-

cono il libro della Sapienza (Sap. 6,12-21) e del 

Siracide (Sir.51,13-30). A Nazareth possiamo 

imparare a leggere tutta la Sacra Scrittura alla 

luce e in contatto diretto con la “Parola viven-

te Gesù”, il Verbo, il Figlio di Dio, Dio che si 

fa uomo. Lui, l’Amato (Cant 3,1-4), diventerà 

per ognuno di noi “Parola incarnata”, accolta, 

amata, meditata insieme a Maria e Giuseppe. 

Lui “la Parola” viva e incarnata, attorno alla 

quale e per la quale vivono Maria e Giuseppe.

Anche la notte, a Nazareth, può diventare 

scuola di umanità, perché è propizia per la me-

ditazione e la “preghiera del cuore”: “Io dor-

mo, ma il mio cuore veglia” (Cant. 5,2). 

La notte cancella con la sua ombra le distrazio-

ni per concentrare lo sguardo interiore ed este-

riore sui tre ospiti di Nazareth: Gesù, Maria, 

e Giuseppe. Nel raccoglimento e nel silenzio 

Maria ha imparato a conservare “tutte queste 

cose nel suo cuore”. Nel raccoglimento e nel si-

lenzio Giuseppe è diventato “maestro di vita in-

teriore”. Nel raccoglimento del cuore la nostra 

identità interiore si illumina fino ad affiorare 

poi nella nostra vita ordinaria di ogni giorno.

Che la sera quindi, i nostri occhi si chiudano a 

Nazareth per riaprirsi il mattino seguente nel-

la stessa casa, con le stesse persone. A Naza-

reth, quando il nostro cuore si sarà purificato 

nell’umiltà e nella semplicità, ci sarà dato in 

consegna un tesoro che rimane inaccessibile, 

invisibile, nascosto, a chi non ricerca “prima 

di tutto il Regno di Dio” (Mt 6,33) o si distrae 

nella ricerca egocentrica di sé stesso. 

Nazareth è il luogo 
dove Gesù,

Figlio di Dio,
ha trascorso

la maggior parte
della sua vita

e ci ha insegnato 
come vivere con Dio

e i fratelli
nel quotidiano



PAROLE CHE 
TRASFORMANO
Il testo che segue nasce da una mia 

riflessione a partire da una predica 

del sacerdote veronese don Giusep-

pe Laiti. È un pensiero che ci accom-

pagna nel cammino verso il Natale, 

per riscoprire, come Maria, la forza 

delle parole che trasformano la vita.

T
re parole che trasfor-

mano il nostro Natale. 

La festa dell’Immacola-

ta ci spalanca la porta e 

ci invita a celebrare il Natale come 

lo ha celebrato Maria.
Il Vangelo che ci viene proposto l’8 
dicembre ci presenta le tre parole 
che hanno una importanza anche 
per la nostra vita.

Maria riceve tre parole: una parola di 

gioia, una parola di coraggio e una 

parola di vita.

Una parola di gioia: «Rallegrati, piena 

di grazia, il Signore è con te».

E, immediatamente dopo queste pa-

role di gioia, Maria riceve una paro-

la di coraggio. «Non temere, Maria!».

Questo invito a non temere, lo tro-

viamo molto spesso nella Bibbia. 

Che cosa vuol dire? Di che coraggio 

si tratta? Non si tratta di essere dei 

superuomini, ma di prendere sul se-

rio il regalo di Dio e di non accorciare 

troppo le Sue promesse.

E come se qualcuno ci dicesse: 

«Quello che ti propongo è molto im-

pegnativo, però ce la puoi fare: non ti 

arrendere».

Si tratta perciò di non ridurci a vive-

re a un minimo comun denominato-

re, ma di accettare piuttosto lo scar-

to che registriamo tra noi e quello che 

Dio ci offre, tra ció che siamo e quello 

che il Signore ci chiama ad essere.

Lo spazio che si crea tra la proposta 

e la meta, è il tempo della nostra li-

bertà e responsabilità, è il tempo di 

interagire con la Grazia: “Rallegrati 

Maria, il Signore è con te!” e ti avvol-

ge con la sua benevolenza. 

Festeggiare il Natale consiste ap-

punto nell’accettare la presenza di 

Gesù nella nostra vita, che risulta es-

sere “piena di grazia” come quella di 

Maria ed iniziare, o riprendere, l’im-

pegno e la laboriosità di trasformar-

ci in modo tale da mettere a frutto il 

dono di Dio. 

La parola: Non temere si trasforma in 

Maria in una parola di vita: «Eccomi, 

sono la serva del Signore, si compia 

in me la tua parola». 

La parola serva, nel linguaggio bibli-

co vuol dire: sono la confidente; sono 

quella che ha la gioia di essere confi-

dente del Signore, di essere accolta 

nella confidenza con Lui.

E questa confidenza che il Signore 

accorda anche a noi, ci permette di 

vivere in questo Natale le parole della 

gioia, le parole del coraggio e le pa-

role della vita.

L’“eccomi” pronunciato da Maria di 

fronte all’Angelo e il nostro “eccomi” 

pronunciato di fronte al Figlio, nato 

per noi, e a tutti i nostri fratelli, segno 

della sua presenza, trasforma la no-

stra vita e ci rende simili a colui che 

“Non è venuto per farsi servire, ma 

per servire”. Accogliamolo. 

Buon tempo di Natale

fratel Giacomo Bonardi
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A Nazareth si scopre che chi perde la propria 

vita per aiutare l’altro riceve una nuova vita!

Il “tesoro nascosto di Nazareth” ci darà tutto 

quello che è necessario per essere come Gesù; 

“paziente ed umile di cuore” (Mt. 11,29) preso 

dall’amore di suo Padre fino a dare la sua vita, 

animato dallo Spirito dell’Amore. 

Troveremo che è dono grande cercare di segui-

re ed essere come Gesù imparandolo da Maria 

e da Giuseppe. Troveremo che è beatitudine, fe-

licità condividere la nostra vita con “i poveri, i 

pazienti, quelli che piangono, quelli che hanno 

fame e sete di giustizia, i misericordiosi, i puri 

di cuore, quelli che lavorano per la pace, quelli 

perseguiti per cercare la giustizia”, (Mt. 5,3-12).

Troveremo con Giuseppe che il lavoro, l’amo-

re alla famiglia, il silenzio contemplativo, l’ac-

coglienza, la preghiera sono la forza portante 

della vita nazarena, ma anche di una vita uma-

na che desideri la felicità che nasce dalla pro-

fondità del cuore. Troveremo con Maria che è 

sempre il momento opportuno per cantare il 

Magnificat.

Aprire gli occhi a Nazareth è scoprire che il 

paesaggio esterno, conosciuto e familiare, è 

l’orizzonte che ci è dato per incontrare gli altri 

come fratelli e che, se la vita non nasce dall’in-

teriore l’orizzonte rimane chiuso.

I giorni si succedono l’un l’altro. Se cerchiamo 

la saggezza del cuore, a Nazareth scopriremo 

quello che poi Gesù insegnerà sulla fiducia in 

Dio che si prende cura di tutto e di tutti e non 

ci angustieremo, sicuri che, se ad ogni giorno 

“basta la sua pena” (Mt. 6,34), nella fedeltà di 

oggi è già iscritta la fedeltà di domani. E po-

tremo mantenere il nostro cuore in pace nello 

spazio di ogni giorno che ci viene dato, come 

lo mantiene in pace il bambino nelle braccia di 

sua madre (Sal 131,2). 

Vieni, anche tu a Nazareth ogni giorno e la 

semplicità e l’umiltà ti insegneranno una gio-

ia che solo a Nazareth si può sperimentare. Se 

vieni a Nazareth, Gesù, Maria e Giuseppe par-

leranno al tuo cuore. E troverai che quello che 

hai intravisto fino ad oggi è ancora pochissima 

cosa in confronto al tesoro inesauribile che ti 

sarà svelato e consegnato.

Cosa troverai a Nazareth? I Vangeli te lo rac-

conteranno parlandoti di Gesù.
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S
abato 26 luglio 2025, nella chie-

sa parrocchiale di Sant’Andrea 

a Saaba, la Congregazione dei 

Fratelli della Sacra Famiglia 

della Provincia di Nostra Signora di Loreto 

-  Sant’Anna si è riunita in un clima di gioia 

e ringraziamento per vivere una giornata 

memorabile.

In un’unica celebrazione sono stati festeggia-

ti due momenti di grazia, la professione per-

petua di quattro Fratelli e il giubileo di altri 

confratelli che hanno celebrato 25 e 50 anni 

di fedeltà alla loro vocazione.

UN IMPEGNO DEFINITIVO
DI FEDELTÀ A CRISTO
Dopo anni di formazione, vita comunita-

ria ed esperienza apostolica, quattro Fratel-

li hanno scelto liberamente di donare la loro 

vita al Signore per sempre nella Congrega-

zione dei Fratelli della Sacra Famiglia.

Si tratta di fratel Nestor Yibonda della par-

rocchia di Cinkansé (diocesi di Tenkodogo), 

frère Cyprien Sawadogo della parrocchia di 

Nostra Signora dell’Immacolata Concezione 

di Tikaré (diocesi di Ouahigouya), frère Émi-

le Constant Sawadogo della parrocchia di 

San Giovanni Maria Vianney di Yako (dio-

Venerdì 25 luglio 2025, alle ore 18:00, 

la casa di formazione dei Fratelli della 

Sacra Famiglia a Saaba è risuonata 

di profonda e fraterna gioia. In questo 

giorno benedetto, l’intera comunità si 

è riunita per celebrare l’ingresso alla 

vita religiosa di quattro giovani po-

stulanti: Mutua Ancet Mulingué, Di-

pama Laurent, Tiando Melchior Ga-

briel e Ouedraogo Jules.

Questa celebrazione segna per loro 

l’inizio del periodo di prova del Novi-

ziato, una tappa decisiva di discer-

nimento e maturazione spirituale 

all’interno della congregazione. Cir-

condati dalle loro famiglie di origine, 

dai loro amici e dai Fratelli della Pro-

vincia di Nostra Signora di Loreto - 

Sant’Anna del settore africano, pro-

venienti da tutte le comunità, i nuo-

vi novizi hanno varcato questa soglia 

con fede, umiltà e speranza.

La cerimonia, caratterizzata da sem-

plicità e profondità, è stata scandita 

da canti, preghiere e gesti simbolici 

che ricordavano la chiamata del Si-

gnore a seguire Cristo nella via della 

consacrazione. Al termine della cele-

brazione eucaristica, le famiglie pre-

senti hanno espresso la loro gioia e 

orgoglio nel vedere i loro figli rispon-

dere a questa chiamata, affidandoli 

alla grazia di Dio.

I Fratelli della Sacra Famiglia, in spi-

rito di comunione, hanno rinnova-

to il loro impegno ad accompagnare 

questi giovani nel loro cammino, af-

finché crescano nella preghiera, nella 

fraternità e nel servizio e, soprattutto, 

affinché possano giungere alla meta.

Affidando questi nuovi novizi alla 

protezione della Sacra Famiglia di 

Nazareth, l’intera comunità ringrazia 

Dio per questo prezioso dono e pre-

ga affinché il loro primo “sì” si rafforzi 

giorno dopo giorno fino alla pronun-

cia dei primi voti.

 frère Cyprien Sawadogo

IL PRIMO SÌ
INGRESSO IN NOVIZIATO
DI QUATTRO POSTULANTI A SAABA: 
UN PASSO GIOIOSO NEL CAMMINO 
VERSO LA VITA RELIGIOSA
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di frère Cyprien Sawadogo

LA FEDELTÀ 
CHE ILLUMINA
IL CAMMINO

per l’intera Congregazione. Hanno celebrato 

invece il giubileo d’oro, segno di 50 anni di 

vita consacrata, frère Jérôme Sawadogo della 

parrocchia di Bam (diocesi di Ouahigouya) e 

frère Émile Zoundi della parrocchia di San 

Carlo Lwanga a Wayalghin (arcidiocesi di 

Ouagadougou). La loro lunga fedeltà, la sag-

gezza e il profondo radicamento nella missio-

ne testimoniano la forza della grazia di Dio 

che sostiene chi si affida totalmente a Lui.

UNA MESSA SOLENNE
DI RINGRAZIAMENTO
La Messa è stata presieduta dal vescovo Léo-

pold Médard Ouedraogo di Manga, affianca-

to dal vescovo Pierre-Claver Malgo di Fada 

N’Gourma e da numerosi sacerdoti, religio-

si e religiose. Nella sua omelia, breve ma in-

tensa, il vescovo Léopold Médard ha ricorda-

to la bellezza della vocazione religiosa come 

dono gratuito di Dio alla Chiesa.

Ha incoraggiato i Fratelli a rimanere saldi 

nella loro fedeltà e ad affidarsi sempre allo 

Spirito Santo, sottolineando come la perseve-

ranza dei giubilari sia segno dell’amore ine-

sauribile di Dio.

La liturgia, animata dal coro Moorephone 

della parrocchia e dal Movimento Giovani-

cesi di Koudougou) e fratel Norbert Oubda 

della parrocchia di San Giovanni di Dialgaye 

(arcidiocesi di Koupela).

Con i loro voti perpetui hanno suggellato per 

sempre l’alleanza con Dio e la loro apparte-

nenza alla Congregazione dei Fratelli della 

Sacra Famiglia di Belley. Questo gesto pro-

fondo e profetico testimonia che la vita reli-

giosa, radicata nella preghiera, nella frater-

nità e nel servizio educativo e pastorale, ri-

mane un cammino di speranza e di luce nel 

mondo di oggi.

TESTIMONI DI FEDELTÀ:
GIUBILEI D’ARGENTO E D’ORO
La celebrazione è stata anche occasione per 

ringraziare Dio della fedeltà di diversi Fra-

telli giubilari. Tre Fratelli hanno celebrato il 

giubileo d’argento, segnando 25 anni di vita 

religiosa: frère Éloi Konseiga della parroc-

chia di San Giuseppe Artigiano a Kombissiri 

(arcidiocesi di Ouagadougou), frère Charles 

Sawadogo della parrocchia Cattedrale (dio-

cesi di Kaya) e frère Marius Bayala della par-

rocchia di Réo (diocesi di Koudougou).

La loro perseveranza, il loro impegno e la fe-

condità apostolica sono una testimonianza 

viva per i più giovani e una fonte di speranza 

le di Saaba, ha coinvolto profondamente l’as-

semblea con canti di lode e di ringraziamen-

to. La presenza delle famiglie, degli amici, 

dei parrocchiani e dei Fratelli ha reso la cele-

brazione un momento di autentica comunio-

ne ecclesiale.

UN TEMPO DI FRATERNITÀ 
E GRATITUDINE
Al termine della Messa, i neo-professi perpe-

tui e i Fratelli giubilari hanno espresso la loro 

gratitudine a Dio, alle famiglie, ai formatori 

e all’intera Congregazione per il sostegno ri-

cevuto lungo il loro cammino.

La giornata è proseguita con un momento di 

festa e condivisione fraterna, fatto di testimo-

nianze, danze e convivialità. È stata un’oc-

casione per rendere grazie per il dono della 

vita consacrata, per la fecondità della missio-

ne educativa e pastorale dei Fratelli della Sa-

cra Famiglia e per la fedeltà di chi continua a 

rispondere con generosità alla chiamata del 

Signore.

Che la Vergine Maria, modello di fedeltà, ac-

compagni questi Fratelli nel loro cammino 

alla sequela di Cristo e continui a ispirare al-

tri giovani a dire con gioia il loro “sì” a Dio.
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IL 39° CAPITOLO 
GENERALE FSF

D
al 16 luglio al 5 agosto 2025 si 

è tenuto a Valladolid (Spagna) il 

39° Capitolo Generale dei Fratelli 

della Sacra Famiglia. I lavori sono 

stati preceduti, dal 17 al 22 luglio, dall’Assem-

blea della Famiglia Sa-Fa, si è svolta in uno 

spirito di comunione e partecipazione. L’am-

pia realtà di questa Famiglia comprende oltre 

45mila persone tra allievi, insegnanti, perso-

nale, catechisti, membri delle Fraternità Naza-

rene (578), associazioni giovanili e gruppi di 

genitori, a testimonianza della vitalità dell’I-

stituto nel mondo.

I 23 Fratelli capitolari, in rappresentanza dei 

416 Fratelli sparsi in 18 nazioni, nelle due set-

timane successive hanno lavorato sui temi 

centrali del Capitolo vero e proprio: l’ascolto 

della relazione del Superiore sullo stato dell’I-

stituto, l’elezione del nuovo Superiore Genera-

le, del suo Vicario e di tre Consiglieri, uno per 

continente (Europa, Africa e Asia), la revisio-

ne dell’intero Direttorio Generale, l’esame del-

le proposte inviate dai Fratelli, la stesura del 

Progetto di Vita dell’Istituto per i prossimi sei 

anni (2026–2031) e, infine, le decisioni e gli 

orientamenti del Capitolo. I lavori si sono svol-

ti a un ritmo intenso, in un clima di fraternità, 

ascolto e preghiera nelle tre lingue ufficiali - 

francese, spagnolo e inglese - all’insegna del 

motto: Testimoni di Speranza e Promotori di 

Vita. 

Il messaggio finale ai Fratelli e alla Famiglia 

Sa-Fa è suggerito dal versetto della Prima Let-

tera di Giovanni “Quello che abbiamo veduto 

e udito, noi lo annunciamo a voi”(Gv 1, 3) è la 

sintesi della nostra speranza e del nostro impe-

gno: la chiamata a condividere con il mondo 

ciò che abbiamo contemplato nella fede e vis-

suto nella fraternità.

Il cammino che ci attende è accompagnato 

dalla Sacra Famiglia, dalla figura del nostro 

Fondatore, fratel Gabriele, e da tutti i Fratel-

li che, con amore, sono stati seminatori di vita 

per la costruzione di un’umanità più fraterna 

e solidale nel corso degli ultimi 190 anni. La 

consegna Continuiamo a riporre la nostra 

speranza nel Signore e non saremo delusi re-

sta viva, come luce che illumina il futuro.

Il Capitolo ha anche espresso particolare vi-

cinanza ai Fratelli del Burkina Faso, dove la 

situazione di instabilità e conflitto crea diffi-

coltà alla popolazione e alle opere educative 

e sociali. La solidarietà dell’intero Istituto si 

uniscono in modo speciale nell’impegno con-

creto a sostenere le missioni dell’Indonesia, di 

Timor l’Este, dell’India, dell’isola di Flores e 

delle Filippine dove l’Istituto sta conoscendo 

una nuova primavera e i giovani Fratelli stan-

no operando in condizioni di povertà per dar 

vita a nuove opere, educative e sociali nel sol-

co tracciato da fratel Gabriele Taborin. La rea-

lizzazione di una scuola a Kupang (Indonesia) 

è l’impegno che tutta la grande famiglia Sa-Fa 

si è assunto come segno concreto di solidarietà 

dell’Istituto con i più poveri del mondo. 

I Fratelli sono tornati alle loro comunità con 

gratitudine, pronti a testimoniare con rinno-

vato slancio la Vita e a promuoverla con fe-

deltà, creatività e coraggio.

NUOVO CONSIGLIO GENERALE

superiore generale

hermano Francisco Javier Hernando

vicario generale

hermano David Rasero

2° consigliere 

 frère Julien Zoungrana

3° consigliere

hermano José Mamerto Sánchez

4° consigliere

brother John Bosco Sebastian

Invitiamo i Fratelli e i membri della Famiglia 

Sa-Fa a pregare per il proficuo sviluppo del-

la loro opera.

TESTIMONI DI SPERANZA E PROMOTORI DI VITA

fratel Davide Delbarba
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Cari amici, qualche mese fa abbiamo lancia-
to un appello per celebrare i 70 anni di vita 
religiosa del Reverendo fratel Albino Vezzoli, 
missionario instancabile e testimone di fede 
autentica, dedicato per tutta la vita ai più po-
veri e ai più fragili.
Oggi possiamo dire con gioia che quell’appel-
lo si è trasformato in realtà. Il pozzo con tor-
re idrica solare realizzato a Fada, nel Burkina 
Faso, è ormai completato e operativo.
Grazie al contributo di molti di voi, studenti, 
insegnanti e famiglie della zona hanno final-
mente accesso a un’acqua pulita e gratuita, 
in un contesto segnato da gravi difficoltà e da 
continui spostamenti di popolazione a causa 
del terrorismo.
Questo pozzo non è solo una fonte di vita, ma 
un segno di speranza e di pace, un atto con-
creto di fraternità nel solco dell’esempio di 
fratel Albino.
Il suo impegno, la sua umiltà e la sua costante 
dedizione continuano a ispirarci ogni giorno.
Insieme, abbiamo scritto una pagina che re-
sterà come testimonianza viva del suo amo-
re per il prossimo e del suo modo semplice e 
profondo di vivere il Vangelo: donando acqua 
e dignità a chi ne ha più bisogno.

Con gratitudine sincera
 frère Julien Zoungrana

OMAGGIO 
A UN UOMO
SINCERAMENTE 
UMANO
E PURAMENTE 
RELIGIOSO

DAVAO
LA PALESTRA TORNA 
A NUOVA VITA
Abbiamo ricevuto e volentieri pub-

blichiamo questa lettera di ringra-

ziamento dalla preside del Gabriel 

Taborin College di Davao, nelle Fi-

lippine.

Le sue parole ci ricordano come, 

grazie alla generosità dei benefatto-

ri, i desideri, anzi le necessità, possa-

no diventare realtà concrete al servi-

zio della comunità educativa.
Caro Fratello, saluti di Pace!

A nome del Gabriel Taborin 
College nelle Filippine, vi scrivo 
per ringraziarvi per l’aiuto 
finanziario dell’organizzazione 
che ci ha permesso di 
ristrutturare la nostra palestra.

Il progetto è stato completato 
al 100% e allego foto a questa 
lettera per un aggiornamento.
L’intera comunità scolastica 
è molto felice e riconoscente 
per i miglioramenti apportati 
come sede per le attività di 
studenti e insegnanti.

Auguriamo alla vostra 
organizzazione ulteriore 
successo!

Cordiali saluti
Cherry Mae M. Manual

Cari amici, qualche mese fa abbiamo lancia
to un appello per celebrare i 70 anni di vita 
religiosa del Reverendo fratel Albino Vezzoli, 
missionario instancabile e testimone di fede 
autentica, dedicato per tutta la vita ai più po
veri e ai più fragili.
Oggi possiamo dire con gioia che quell’appel
lo si è trasformato in realtà. Il pozzo con tor
re idrica solare realizzato a Fada, nel Burkina 
Faso, è ormai completato e operativo.
Grazie al contributo di molti di voi, studenti, 
insegnanti e famiglie della zona hanno final
mente accesso a un’acqua pulita e gratuita, 
in un contesto segnato da gravi difficoltà e da 
continui spostamenti di popolazione a causa 
del terrorismo.

OMAGGIO 
A UN UOMO
SINCERAMENTE 

A nome del Gabriel Taborin 
College nelle Filippine, vi scrivo 

finanziario dell’organizzazione 

ristrutturare la nostra palestra.

Il progetto è stato completato 
al 100% e allego foto a questa 
lettera per un aggiornamento.
L’intera comunità scolastica 
è molto felice e riconoscente 
per i miglioramenti apportati 

GABRIELTABORIN
COLLEGE OF  DAVAOFOUNDATION,INC.

                                                           01 August 2025

     CAM     Villa Brea, Italy

        Thru: Davide Del Barba, FSF
               Brother of the Holy Family     Dear Brother/Sir:

     Greetings of Peace!

On behalf of Gabriel Taborin College in the Philippines, I'm writing to thank you for the 
organization's financial assistance that allowed us to restore our gymnasium. The project has been 100% completed and I am attaching photos in this letter for an update.The entire school community is very much happy and appreciative of the improvements done as a

venue for students’ and teachers’ activities.
We wish your organization more success!

Respectfully yours,

Cherry Mae M. Manual, PhDSchool President

See photos below.
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D
a alcuni anni è nata una frater-

na e proficua collaborazione tra 

la Comunità dei Fratelli della 

Sacra Famiglia, il Collegio di 

Tijuana e il Centro Medico Agnese Bonardi 

di Saaba, in Burkina Faso.

Anche quest’anno, la Quaresima è stata un 

tempo favorevole per presentare un progetto 

di condivisione con questa realtà, segno con-

creto di sinergia e fraternità tra contesti cul-

turali e sociali differenti.

Pubblichiamo con piacere il testo preparato 

da Edgardo Estrada, che ha dato voce al Cen-

tro Medico e che è servito anche come filo 

narrativo per un video di presentazione rivol-

to agli allievi e alle famiglie del Collegio di 

Tijuana.

Ti ricordi di noi?

Siamo l’Agnese Bonardi Medical Center, al 

quale tu e la tua comunità messicana nella 

città di Tijuana avete fornito un supporto 

inestimabile negli anni passati.

Ma poiché è certo che attualmente ci 

sono nuovi ragazzi e ragazze che sono 

entrati nella Scuola, accompagnati dai 

loro genitori, vorremmo cominciare 

presentandoci nuovamente.

Siamo un centro sanitario privato cattolico 

con scopo sociale e senza scopo di lucro.

Siamo nati, grazie al carisma dei Fratelli 

della Sacra Famiglia, e siamo stati 

promossi, grazie alla collaborazione della 

famiglia Bonardi, attraverso l’eredità di 

una grande donna di nome Agnese Bonardi, 

nonché il sostegno del Gruppo Missionario 

CAM SAFA, nel territorio italiano.

a cura della redazione

UN PONTE
DI FRATERNITÀ
TRA TIJUANA
E SAABA

Cari amici del CAM,
Da parte della Congregazione 
dei Fratelli della Sacra 
Famiglia in Indonesia, vi siamo 
infinitamente grati per il vostro 
aiuto nell'acquisto di una 
motocicletta per svolgere la 
missione e i compiti ordinari 
dei nostri fratelli in Indonesia.
Di seguito la giustificazione 
per l'acquisto di una 
motocicletta.
È stata acquistata una 
motocicletta Honda Verza. 
Questa comunità non ne 
aveva una e verrà utilizzata 
per la spesa quotidiana della 
comunità e per la missione 
pastorale delle numerose 
attività: celebrazioni della 
Parola, coro, catechismo.

La comunità dei Fratelli 
sarà responsabile della sua 
cura e manutenzione, senza 
richiedere ulteriore assistenza 
finanziaria.

UN AIUTO
SU DUE RUOTE 
PER I FRATELLI 
IN INDONESIA
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Il nostro scopo è fornire sostegno a una 

comunità situata nel continente africano, 

nello Stato del Burkina Faso: il comune 

rurale di Saaba.

Sei anni dopo l’apertura al pubblico del 

Centro Medico all’inizio del 2019, facciamo 

già parte dell’area sanitaria del comune 

rurale di Saaba. Con grande dedizione e 

vocazione, il nostro staff, tra cui medici e 

paramedici, circa 20 persone, effettua dalle 

35 alle 75 visite giornaliere. La maggior 

parte, circa 45 visite, riguardano donne 

incinte o si prendono cura di bambini sotto i 

5 anni che soffrono di malnutrizione.

Nonostante tutti i nostri sforzi, le 

prospettive che ne emergono non sono 

molto lusinghiere. Al contrario, la 

situazione si complica, poiché in questo 

comune arrivano costantemente nuove 

famiglie. Si tratta di famiglie sfollate dalla 

comunità di origine, che fuggono a causa 

dell’insicurezza che si vive nel Paese dal 

2015, che genera sempre più povertà e 

difficoltà, affinché le famiglie possano 

soddisfare i loro bisogni più elementari.

Una radiografia del panorama che viviamo 

con queste famiglie è espressa nel numero 

di parti annuali assistiti al Centro Medico. 

Solo nel 2023 ci sono nati 253 nuovi 

bambini. Nell’ultimo periodo del 2024, 

abbiamo avuto 326 nuove nascite, cioè un 

aumento vicino al 29% annuo. Ognuna 

di queste nascite richiede cure pre e post-

natali che, in altre parole, si traducono 

in un vero e proprio sostegno in grado di 

garantire una salute ottimale alle mamme 

e ai loro piccoli. Quanto sopra implica 

molto di più della sola risposta di tutti 

noi che collaboriamo in questo Centro 

Medico. Sono necessarie risposte proattive 

che intendano sostenere la garanzia di 

un’aspettativa di vita dignitosa per queste 

famiglie.

Di fronte a questa amara situazione, 

preoccupati per l’inaccessibilità 

all’assistenza sanitaria e all’igiene, 

preoccupati per la precarietà della 

popolazione e consapevoli della situazione 

sanitaria nazionale, i Fratelli della Sacra 

Famiglia che lavorano per la vigna di 

nostro Signore Gesù Cristo in questo 

paese africano, hanno avviato con grande 

urgenza questa nuova iniziativa, sperando 

che attraverso questo progetto venga dato 

un importante contributo al Burkina Faso 

e in particolare alla comunità rurale di 

Saaba, nella sua politica e strategia di lotta 

alla povertà ed alla malattia.

Nello specifico, per quest’anno, al Centro 

Medico proponiamo:

1. Assistenza medica prenatale e postnatale 

a 100 donne incinte, che non dispongono 

di risorse, che si traduce in: controlli 

ostetrico-ginecologici, ecografie ed esami 

del sangue. con un valore stimato di 

138.475 pesos.

2. Assistenza prenatale e postnatale ai 100 

neonati di queste madri, che comprenda 

farmaci, integratori vitaminici e cure. 

Con un valore di 78.211 pesos.

3. Somministrazione di latte artificiale per 

quei casi in cui le madri non producono 

abbastanza latte materno. Con un valore 

stimato di 97.954 pesos.

4. Garantiramo 100 parti che, se eseguiti 

nelle strutture del Centro Medico, si 

tradurranno in 100 parti offerti in un 

ambiente di sicurezza e igiene per le 

madri e i loro bambini.

5. Effettuaiamo visite mediche a domicilio 

per garantire lo stato di salute delle 

donne incinte e dei loro bambini, con 

l’intento di evitare rischi di infezione e 

malnutrizione.

6. Con gli sforzi di cui sopra, sarebbe 

possibile avere un impatto favorevole 

sulla riduzione del tasso di mortalità 

materna e infantile, soprattutto nelle 

famiglie a basso reddito, che non possono 

prendersi cura di sé stesse.

Nonostante tutti i nostri sforzi, noi 

riesciamo a contribuire per l’8,57% ai 

costi di tutte le necessità che vi abbiamo 

presentato. Cioè, solo 24.434 pesos, circa 

30 euro.

Ciò rivela l’importanza di ricorrere ancora 

una volta alla vostra generosità, e quindi 

di estendere questo invito a voi ragazzi e 

ragazze, genitori e comunità della grande 

famiglia SAFA di Tijuana in Messico, ad 

aderire a questo progetto che genererà una 

vita più sana e dignitosa per tutti questi 

bambini, le loro madri e i loro padri, che 

non hanno mezzi propri per superare le 

carenze che affrontano.

Con il cuore in mano, vi invitiamo a 

mettervi in gioco ancora una volta come 

avete fatto in altre occasioni, vi invitiamo 
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a pensare a tutto il bene che avete fatto con 

i vostri precedenti contributi a un buon 

numero di mamme addolorate per la vita e 

la buona salute dei loro figli.

Siamo molto lontani dal raggiungere poco 

più del 91% di cui abbiamo bisogno per 

alleviare il dolore di tutti questi bambini e 

delle loro mamme, ma abbiamo la speranza 

riposta in Dio che, con il vostro sostegno, 

insieme, anche se a distanza, potremo 

vedere tanti sorrisi di bambini, delle loro 

mamme e dei loro papà, così come i vostri 

sorrisi, per aver fatto rivivere le pagine del 

Vangelo che dicono: Avevo fame e mi avete 

dato da mangiare, ero malato e vi siete presi 

cura di me.

A nome di tutti noi che collaboriamo qui, 

ma soprattutto a nome di tutte queste 

famiglie che riceveranno il vostro sostegno, 

vi diciamo in anticipo:

Grazie ai vari componenti del Collegio 

Sacra Famiglia di Tijuana

Grazie a fratel Albino Vezzoli,

a frère Julien Zoungrana Provinciale

e a frère Modeste Kondombo direttore del 

centro Medico Agnese Bonardi.

Edgardo Estrada

Il messaggio indirizzato dal Centro Medico, 

in occasione della Quaresima 2025, ha col-

to l’obiettivo e, unitamente alla Quaresima di 

Fraternità della Diocesi di Torino, con le par-

rocchie San Luigi Gonzaga e le Maddalene 

di Chieri, e la Quaresima di Carità della Par-

rocchia S.S. Pietro e Paolo di Arluno (MI), ha 

permesso di raggiungere la cifra prevista per 

la realizzazione del progetto.

Un esempio di collaborazione, di sinergia, 

che ci testimonia che insieme si può, sempre!

Il Centro Medico Agnès Bonardi e l’intera popo-

lazione beneficiaria di Saaba esprimono la loro 

profonda gratitudine alla comunità di Tijuana, 

nonché a tutto il personale e agli studenti del 

Collegio di Tijuana, per il loro prezioso suppor-

to e la loro guida nella realizzazione del proget-

to di assistenza gratuita al parto per 100 donne.

Ad oggi, grazie al vostro generoso sostegno, sia-

mo riusciti a completare l’80% del progetto e a 

offrire a molte mamme l’opportunità di partori-

re in condizioni dignitose e sicure. Dal profondo 

del cuore, vi ringraziamo per questo gesto cari-

tatevole che salva vite e restituisce speranza. Un 

ringraziamento speciale va a fratel Giacomo e 

a tutta la comunità per il loro costante impegno 

nella nostra causa. Che il Signore benedica cia-

scuno di voi e renda fruttuosa la vostra dedizio-

ne al servizio dei più vulnerabili.

frère Modeste Konundobo

direttore del centro medico Anese Bonardi

Abbiamo intervistato frère Sylvain, diretto-

re di Villa Brea a Chieri, per raccogliere il 

suo sguardo sull’Africa, sull’educazione e 

sulla speranza. Dalle sue parole emerge la 

storia di un Paese che cambia lentamente, 

ma con la forza di chi non smette di crede-

re nel futuro.

Ricorda la sua infanzia in Burkina Faso, il 

sogno di andare a scuola, il primo treno ar-

rivato a Ouagadougou come simbolo di un 

mondo nuovo che si apre attraverso l’istru-

zione. E racconta quanto sia difficile, anco-

ra oggi, garantire a ogni bambino le stesse 

opportunità.

Per frère Sylvain la speranza non è un sen-

timento, ma un impegno: nasce ogni volta 

che qualcuno si mette in cammino per mi-

gliorare la vita degli altri, ogni volta che un 

pozzo si apre, una scuola si illumina, una 

comunità si unisce.

Nelle sue parole, l’invito a guardare all’Afri-

ca con occhi nuovi e a riconoscere, in ogni 

gesto di solidarietà, la possibilità di costru-

ire insieme un domani migliore.

Leggi l’intervista completa su camsafa.org 

tramite il QR code.

DOVE 
L’IMPEGNO
DIVENTA 
FUTURO
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Organizzato su iniziativa del Movimento JaSa-

fa, giovani dei Fratelli della Sacra Famiglia, si 

è tenuto in Burkina Faso il primo campo estivo 

di animazione e formazione alla responsabilità 

nella costruzione del futuro del proprio Paese. 

Un’esperienza che si è rivelata molto positiva 

ed interessante.

GIOVANI SAFA: UN IMPEGNO 
PATRIOTTICO AL CENTRO 
DELL’INIZIATIVA “FASO MÊBO”
Il 3 agosto 2025 ha segnato una giornata signi-

ficativa per i giovani burkinabé, poiché oltre 

150 giovani partecipanti al Campo Estivo Gio-

vanile SAFA hanno dimostrato un esemplare 

impegno civico. Provenienti dal Burkina Faso 

e dal Ghana, questi giovani hanno contribui-

to attivamente all’iniziativa presidenziale Faso 

Mêbo, un programma nazionale volto a mobi-

litare i cittadini per lo sviluppo e la costruzio-

ne del Paese. Il loro contributo, simboleggiato 

dalla donazione di una tonnellata di cemento e 

dalla partecipazione attiva ai lavori, sottolinea 

il ruolo cruciale dei giovani nella costruzione 

di una società di pace e progresso.

UN GESTO CONCRETO
PER LA COSTRUZIONE
DELLA NAZIONE
La giornata è iniziata con un forte gesto di pa-

triottismo. Dopo il risveglio e la colazione, i 

partecipanti si sono diretti verso un cantiere 

per sostenere l’iniziativa Faso Mêbo. Questo 

programma, lanciato dal Presidente Ibrahim 

Traoré, mira a trasformare le città del Burki-

na Faso utilizzando materiali locali e il lavo-

ro volontario dei cittadini. La donazione di 

una tonnellata di cemento da parte dei giova-

ni SAFA non è solo un gesto materiale, ma un 

potente simbolo del loro desiderio di parteci-

pare concretamente al futuro della loro nazio-

ne. Questo gesto fa parte della visione di una 

Faso Standing, in cui ogni cittadino è chiama-

to a contribuire alla costruzione della nazione. 

Durante questo evento, frère Cyprien Sawado-

go, in rappresentanza dei Fratelli della Sacra 

Famiglia, ha espresso il suo orgoglio per l’im-

pegno di questi giovani. Ha sottolineato che 

questo contributo proviene “dal profondo del 

cuore di tutti” e ha invitato tutti i burkinabé 

a lavorare per un Paese forte e unito. Anche 

la signora Cécilia Tassembédo, portavoce dei 

campeggiatori, ha condiviso l’entusiasmo dei 

suoi compagni di classe, ringraziando il Pre-

sidente di Faso per questa iniziativa e gli or-

ganizzatori del campo per la loro formazione 

alla cittadinanza.

Questa ondata di solidarietà e partecipazione 

attiva dei giovani SAFA illustra perfettamente 

lo spirito dell’iniziativa Faso Mêbo, una mobi-

litazione collettiva per uno sviluppo sostenibi-

le e inclusivo.

SPIRITO DI FRATERNITÀ
E COMPETIZIONE SPORTIVA
Il pomeriggio è stato dedicato ad attività spor-

tive, rafforzando i legami di fratellanza tra i 

partecipanti. Si è svolta una competizione in-

ter-fraternità, dove le sei confraternite si sono 

sfidate in un’atmosfera amichevole e dinami-

ca. Questi momenti sportivi, immortalati dal-

le immagini di giovani che giocano a calcio, 

hanno dimostrato l’importanza dello spirito 

di squadra e del cameratismo all’interno del 

campo.

La presenza di frère Sylvain Zoungrana, De-

legato Provinciale, e di frère Firmin Tankoano 

ha arricchito questa attività. Frère Zoungrana 

ha elogiato il campo come “modello di forma-

zione integrale dei giovani”, sottolineando le 

qualità umane e spirituali dimostrate dai par-

tecipanti. La loro visita, visibile nelle foto dei 

Fratelli che parlano ai giovani, è stata fonte 

di incoraggiamento e riconoscimento per gli 

sforzi compiuti.

UNA SERATA CULTURALE
PER CELEBRARE L’UNITÀ
NELLA DIVERSITÀ
La giornata si è conclusa con una memorabi-

le serata ricreativa, un vero e proprio festival 

culturale organizzato dagli stessi giovani. Il 

programma includeva danze tradizionali, te-

atro, indovinelli, playback, canzoni e sketch, 

mettendo in risalto la ricca diversità culturale 

del Burkina Faso e del Ghana. Ogni gruppo 

etnico rappresentato ha avuto l’opportunità di 

celebrare le proprie radici in un’atmosfera di 

gioia e scoperta. Questa serata non solo ha in-

trattenuto i partecipanti, ma ha anche rafforza-

to il messaggio di unità nella diversità, dimo-

strando che le differenze culturali sono fonte 

di ricchezza. La premiazione di team e indivi-

dui meritevoli ha concluso questa giornata ric-

ca di emozioni e apprendimento.

a cura della redazione

FASO MÊBO
COSTRUZIONE DEL PAESE
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 Organizzata dall’Associazione dei Burkinabè 

di Torino (ABT), in collaborazione con il Centro 

di Animazione Missionaria (CAM) dei Fratelli 

della Sacra Famiglia, il 13 luglio u.s. si è celebra-

ta a Villa Brea (Chieri) la giornata “Celebriamo 

la solidarietà”. ------------------------------------

 Il 21 luglio abbiamo festeggiato il 70° anni-

versario di professione religiosa di fratel Albino 

Vezzoli con il “regalo” di un pozzo perforato a 

Fada (Burkina Faso).

Il nostro grazie alla generosa collaborazione di 

amici e parenti (articolo all’interno). ----------

 Il 25 e 26 luglio grande festa a Saaba con la 

celebrazione delle Consacrazioni Perpetue e dei 

Giubilei nella Congregazione dei Fratelli della 

Sacra Famiglia nella Provincia di Nostra Signora 

di Loreto - Sant’Anna.---------------------------

 Si è tenuta nei primi giorni di settembre la 

visita del direttore del Co Co Pa (coordinamento 

Comuni per la Pace) e dell’assessore regionale 

alla cooperazione e ai servizi sociali, Maurizio 

Marrone, all’Hotel Maternel, a Ouagadougou, 

in Burkina Faso. Come scrive la Presidente, 

“Hanno apprezzato i molti interventi e i progetti 

realizzati da Il Villaggio dei bambini a favore 

della struttura e di ogni sua parte, con finanzia-

menti solo privati! Grazie sempre a tutti! Molto 

apprezzate le aule che abbiamo costruito, in 

memoria di Laura Fanciotto, con mandato ai 

Fratelli della Sacra Famiglia!”------------------

 Il 25 e 26 ottobre si è svolta a Chieri la “Festa 

delle città gemelle”. Organizzata dal Comitato 

Gemellaggi del Comune di Chieri, ha visto la 

partecipazione dei rappresentanti delle città 

gemellate con Chieri. Tra queste Nanoro in 

Burkina Faso, gemellata dal 2001 grazie alla 
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Carissimi amici, 
collaboratori e benefattori, 
non c’è spazio per la tristezza
nel giorno in cui nasce la vita!
A voi tutti, unitamente al grazie
più sincero per tutto, gli auguri
di un sereno e Santo Natale!

Centro Animazione Missionaria 
Fratelli della Sacra Famiglia

Buon tempo di Natale

presenza dei Fratelli della Sacra Famiglia (sul 

sito gli interventi dei frères Julien Zoungrana e 

Sylvain Zoungrana sul tema dell’acqua, scelto 

per l’incontro). -----------------------------------

 Il 30 novembre ci siamo ritrovati a Villa Brea 

per il tradizionale pranzo di solidarietà. ------




